
Popillia japonica
Misure di contenimento in Piemonte

Risultati Piano d’Azione 2016

Settore fitosanitario e servizi tecnico-scientifici



Risorse umane impiegate

Regione Piemonte:
- Settore Fitosanitario e servizi 

tecnico scientifici

- Settore Produzioni agrarie e 
zootecniche

2 ispettori fitosanitari (entomologi) 
1 tecnico fitosanitario (da luglio 2016)
1 esperto in emergenze fitosanitarie (ispettore fitosanitario) per il 
coordinamento generale
6 ispettori fitosanitari per l’attività di controllo dei vivai

1 funzionario per la gestione delle misure per I vivai sul PSR-
Misura 5.1.1 e per il rimborso alle aziende agricole per lo sfalcio 
anticipato dei prati Reg (UE) n. 702/2014

Parco del Ticino e Lago 
Maggiore

1 funzionario tecnico per l’attività di supervisione della cattura
massale con le trappole:
-5 operatori di campo per 550 trappole gestite nel 2015; 7 per 
1000 trappole nel 2016; carotaggi del terreno
-Locali per la costruzione e lo stoccagio delle trappole e veicoli 
per la disposizione delle trappole in campo 
-Valutazione di incidenza.

Regione Piemonte 
- Settore Foreste Novara-Verbania

7 operai forestali nel 2016 per la gestione di altre 1000 trappole e 
per I carotaggi per il rilievo delle larve nel terreno

IPLA

(Institute for the wood trees and 
the environment)

4 tecnici per:
-Visual inspections 
-Sorveglianza dei siti a rischio di diffusione passiva con relativi 
trattamenti insetticidi
-Supervisione dei trattamenti con insetticidi biologici (nematodi e 
fungo) nei prati (435 ettari)
1 funzionario per la gestione degli acquisti degli insetticidi
biologici e per l’affidamento a contoterzisti per la loro
distribuzione in campo 
1 naturalista per lo studio d’incidenza



Impegno finanziario

Nessun aiuto finanziario richiesto alla Unione Europea

Budget totale regionale : € 1.220.000,00 (800.000 in 2016)

Attività: € 920.000,00 

Rimborsi alle az. Agricole Reg (UE) n. 702/2014: € 300.000,00

PSR Misura n. 5.1 per le az. vivaistiche: € 351.500,00



Soggetti coinvolti

Consorzio Irriguo 
Roggia Molinara e 
Est Sesia

Coordinamento dei turni di irrigazione tra le az. agricole conduttrici dei
435 ettari di prati sottoposti ai trattamenti con BCA (agenti di controllo 
biologico)

Organizzazioni 
Profess. Agricole

Coordinamento delle aziende agricole nella realizzazione delle attività
programmate di sfalcio e irrigazione dei prati e collaborazione durante 
l’effettuazione dei trattamenti con BCA

Aziende agricole Realizzazione delle attività programmate di sfalcio e irrigazione dei prati

Aziende 
vivaistiche

Applicazione delle misure di lotta obbligatoria



Alcune delle specie vegetali preferite dagli adulti di P. japonica

Robinia pseudoacaciaVaccinium spp.
Crataegus monogynaRubus idaeus
Humulus lupulusRibes spp.
Wisteria sinensisPrunus avium
Glicine max Prunus persica
Convolvolus spp.Corylus avellana
Partenocissus quinquefoliaeUrtica dioica 
Actinidia spp.Rosa spp.
Vitis spp,Rubus ulmifolius
Tilia spp.Oenothera spp.



Danni

Erosioni a carico di foglie, fiori e frutti in maturazione

Finora i danni sono stati registrati soprattutto su alberi da frutto (ed anche
su coltivazioni di piccoli frutti o altre colture) vicini all’area dei prati irrigui
che ospitano una popolazione larvale di P. japonica elevata. 

Durante l’estate sono state osservate erosioni fogliari intense in campi di 
soia e su vite, peraltro ancora al di sotto della soglia di danno.







Cronologia

Istituzione di un comitato scientifico regionale: D.D. n. 73 del 12 Febbraio 
2016 

Febbraio 2016

Approvazione del Piano di Azione 2016: DD n. 103 del 29 Febbraio 2016 Febbraio 2016

Approvazione decreto regionale che stabiisce misure e criteri per l’attività
delle az. vivaistiche ricadenti nell’area delimitata: DD n. 129  del 10 Marzo 
2016

Adozione misure per la movimentazione di terreno al di fuori della’area
infestata: DD n. 189  del 30 Marzo 2016 (n. 15 communications from 
Municipalities)

Marzo  2016

Aggiornamento dell’area delimitata: D.D. 638 del 1° Agosto 2016Agosto 2016

Febbraio 2016
Adozione misure di emergenza per prevenire la diffusione di P. japonica:
D.G.R. n. 22-2865 del 1° Febbraio 2016 

Aprile 2016 Adozione misure per il controllo larvale: DD n. 215  del 7 Aprile 2016 and 
DD n. 268  del 27 Aprile 2016 

Maggio 2016 Adozione nuove misure per l’Aeroporto Militare di Cameri (NO): D.D. n. 
344 del 18 Maggio 2016



Incontri con vivaisti, amministratori locali, organizzazioni agricole, consorzi irrigui

Informazione alla popolazione: brochure (30.000 copie); poster (400 copie)

Monitoraggio del ciclo biologico dell’insetto con campionamenti delle larve nel terreno

Cattura massale: incremento del numero di trappole (2100) finanziamento all’Ente di 
gestione delle aree protette del Ticino e del Lago Maggiore per l’affidamento dell’attività di
campo; totale adulti catturati: 18 q.li  (circa 14,7 milioni di esemplari)

Attività per il contenimento delle larve : due trattamenti con nematodi 
entomopatogeni (Heterorabditis bacteriophora) realizzati in primavera e in estate su 435 
ettari; 200 dei quali trattati in Ottobre con il fungo antagonista Metarhizium anisopliae.

Controlli in aziende vivaistiche e in az. produttrici di prato in zolle: 37 + 17 (dopo 
l’aggiornamento dell’area delimitata nell’ Agosto 2016)

Controllo dei siti a rischio di diffusione passiva: individuazione e controllo dei siti a 
rischio di diffusione a lunga distanza come parcheggi, centri di logistica, areoporti 69 siti
(118 sub-siti); 54 trattamenti insetticidi; 9 sfalci. 

Monitoraggi per verificare l’eventuale diffusione dell’insetto in nuove aree (410
visual inspections).

Proseguimento del progetto di ricerca sulle strategie di contenimento di P. japonica
con CREA-ABP (Firenze)

Attività realizzate nel 2016 



Ciclo biologico e cattura massale nel 2016

I primi adulti sono comparsi nella prima settimana di
Giugno

Il picco delle catture è stato registrato il 7 Luglio 

Le catture sono diminuite verso la fine di Luglio

Circa 2100 trappole posizionate in campo (alcune rubate o 
distrutte), di cui 2000 con contenitore da 18 litri

Totale adulti catturati: 18 q.li (circa 14,7 milioni di esemplari)

11



Cattura massale     
2016



Evoluzione delle 
temperature e 
precipitazioni e picchi 
delle catture di adulti 
nel periodo 2014-2016 



Monitoraggi sulla diffusione dell’insetto in nuove aree - 2016

410 visual inspections

Procedure per monitorare la 
diffusione degli adulti:
le attività di monitoraggio sono 
state realizzate secondo le 
modalità condivise con il 
Servizio Fitosanitario della 
Lombardia e approvate dall’ Eppo
(PM 9/21 (1) Popillia japonica: 
procedure di controllo ufficiale”



Evoluzione dell’area
delimitata nel periodo

2014-2016

Febbraio 2015 6 5
Dicembre 2015 7 11
Agosto 2016 23 27

Ultima 
delimitazione 
(Agosto 2016)



Valutazione d’incidenza

L’area infestata nel 2015 ricadeva in gran parte nel territorio dell’Ente di 
gestione delle aree protette del Ticino e Lago maggiore che  risulta anche essere 
un sito Natura 2000 (IT1150001 - Valle del Ticino) sia per la Direttiva Uccelli 
(79/409/EC) che per la Direttiva Habitats (2004/35/EC).

Quindi, prima della implementazione delle misure di emergenza, era necessario 
effettuare uno studio di incidenza e valutazione degli effetti delle misure 
previste sugli habitats e sulle specie protette.



Richiesta per l’autorizzazione all’uso eccezionale di alcuni insetticidi 
in situazione di emergenza.

Reg. 2009/1107/CE: Richiesta n. 5626 del 19 Febbraio 2016



Contenimento delle popolazioni larvali
Trattamenti con agenti di controllo biologico (BCA) in prati con una forte 

infestazione larvale

•due trattamenti con il nematode entomopatogeno Heterorabditis bacteriophora
(Aprile-Maggio and Agosto 2016) su 435 ettari 

•un trattamento addizionale con il fungo entomopatogeno Metharizium anisopliae
(Ottobre 2016) su 200 ettari nel centro del focolaio. 

Questi trattamenti hanno richiesto un notevole lavoro preliminare, in collaborazione con 
gli agricoltori, le loro organizzazioni e il Consorzio Irriguo Roggia Molinara-Est Sesia, per 
programmare gli interventi di sfalcio e irrigazione dei prati, seguiti dal trattamento con 
BCA. La gestione di queste attività è stata condotta in collaborazione con IPLA (Istituto
per le Piante da Legno e l’Ambiente, società a partecipazione regionale).



Contenimento delle larve
I trattamenti con BCA hanno interessato una vasta area a prato, richiedendo un notevole 
lavoro organizzativo. 
1° trattamento con Heterorabditis bacteriophora: 25 Aprile-10 Maggio – 435 ha, in 2 
tranches
53 aziende agricole con prati irrigui 
53 ingiunzioni per lo sfalcio anticipato dei prati e loro irrigazione.

Prima 
tranche
200 ha



Contenimento delle larve

Seconda tranche – 235 ha



Contenimento delle larve
2° trattamento con Heterorabditis bacteriophora: 11-30 Agosto - 435 ha 
53 aziende agricole con prati irrigui 
53 ingiunzioni per lo sfalcio anticipato dei prati e loro irrigazione.

Valutazione dell’efficacia dei trattamenti 
attraverso saggi a campione



Contenimento delle popolazioni larvali
3° trattamento con Metarhizium anisopliae: Ottobre



Risultati sul contenimento delle popolazioni larvali

• In occasione del trattamento estivo con H. bacteriophora sono stati 
eseguiti da IPLA saggi in 8 prati per valutare l’azione del nematode nel 
contenimento delle larve di P. japonica. A distanza di 30-40 gg dal 
trattamento si è registrata una diminuzione media del 52%, anche se si 
osserva una variabilità rilevante nei dati ottenuti (dal 30% all’87%). In 
un altro sito i rilievi del Settore Fitosanitario hanno evidenziato una 
efficacia pari a circa il 72%.

• La diminuzione della popolazione larvale è dovuta in parte anche al 
trattamento primaverile contro le larve svernanti, visto che una parte 
delle larve nate dalle ovideposizioni dell’estate 2016 risultavano già
attaccate da nematodi nei controlli prima del secondo trattamento. 

• Per valutare meglio la diminuzione delle popolazioni larvali si 
ripeteranno i controlli dei siti indagati nella primavera 2017. 



Siti di aziende vivaistiche 
o produttrici di prato in 
zolle.



DD n. 129 del 10 Marzo 2016: secondo decreto regionale sui requisiti necessari 
per le az. vivaistiche ricadenti nell’area infestata.

Misure principali: coltivazione delle piante sotto rete antinsetto, trattamenti 
insetticidi nei vasi o sulla chioma, pacciamatura dei vasi, lavorazione del suolo 
sotto le piante coltivate in pieno campo, ….... 

Formazione e informazione
N. 2 ispezioni ufficiali: la prima tra 25 Giugno e 15 Luglio

la seconda tra 20 Agosto e
10 Settembre

- 16 passaggi di vivai da zona
tampone a zona infestata

- 5 ordinanze con prescrizione di 
misure obbligatorie come 
trattamenti insetticidi, quarantena
delle piante, vendita di piante a 
radice nuda o dopo asportazione 
dei primi 20 cm di terreno

Ispezioni nelle aziende vivaistiche



Ispezioni su produzione di prato in zolle



Controlli nei siti a rischio diffusione passiva



Tipologia sito
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Campo sportivo
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Parco Giochi e Viali
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Area Ecologica

Distributori carburante
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Logistica Autotrasportatori

Stazioni Ferroviarie

n.

Controlli nei siti a rischio diffusione passiva

54 trattamenti insetticidi; 9 sfalci  

n. sites
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Controlli nei siti a rischio 
diffusione passiva



Piante ospiti n.
Robinia pseudoacacia 46
Rubus hulmifolia 37
Rumex spp 28
Tillia spp 26
Prunus cerasus 15
Rosa spp 15
Humulus lupulus 11
Urtica dioica 10
Hibiscus spp 8
Corylus avellanae 8
Salix caprea 9
Oenothera spp 6
Ulmus spp 5
Parthenocissus spp 4
Reynoutria japonica 2
Centaurea spp 1
Ulmaria spirea 1
Vitis vinifera 1

Controlli nei siti a rischio diffusione passiva



Misure per:
Aeroporto Militare di Cameri (NO)
Caserma Babini di Bellinzago Novarese (NO) 
Disposizione n. 12553 del 16.07.2015, D.D. n. 668  14.10.2015, D.D. 344 del 

18.05.2016

Military Airport

Caserma Babini

P. 
japonica 
catture Trattamenti

Aeroporto Cameri (10 trapp.) 68.087       10/06 e 15/07
Caserma Babini (8 trapp.) 21.180      Non necessari



Informazione

500

http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tec
nico_scientifica/settore_fitosanitario/vigilanza
/popillia.htm



Informazione

400

30.000





Formazione: n. 13 incontri

•Incontri con l’Ente di gestione delle aree protette del Ticino e del Lago Maggiore

•Incontri formativi con guardiaparco, operai forestali, tecnici di IPLA, guardie 
ecologiche, etc. 

•Incontri con az. vivaistiche e di produzione di prato in rotoli

•Incontri con le Organizzazioni Professionali Agricole

•Incontri con gli amministratori provinciali e comunali

•Tavoli tecnici con le autorità militari dell’Aeroporto di Cameri e della “Caserma Babini”



E’ stato attivato uno specifico progetto finanziato dalla Regione Piemonte con il 
CREA – ABP (Centro di Ricerca per l'agrobiologia e la pedologia di Firenze) per 
condurre prove di laboratorio e di campo per il controllo delle larve di P. japonica
nei prati.
E’ stato ritrovato un ceppo indigeno di un nematode, Steinernema carpocapsae,
che attacca le larve di P. japonica nei prati di Oleggio come pure una specie di 
mermitide in corso di classificazione.
Sono state condotte prove di laboratorio CREA usando differenti specie e ceppi di 
nematodi entomoparassiti (S. carpocapsae e Heterorabditis bacteriophora) e il 
fungo Metharizium anisopliae contro le larve.
Due prove di semicampo sono state condotte in un prato con un elevato livello di 
infestazione larvale in zona Farazzina (Oleggio).

Progetto di ricerca per il controllo di Popillia japonica



Prove di campo: una prova per il controllo delle larve di 3a età di P. japonica in 
prati irrigui è stata realizzata in primavera (Aprile/Maggio 2016) mentre una prova 
contro larve giovani (1a e 2a età)  è stata realizzata in Agosto. Entrambe le prove 
sono state effettuate in corrispondenza dei trattamenti con nematodi sui prati 
irrigui della zona infestata.

Progetto di ricerca per il controllo di Popillia japonica



Prove in laboratorio: tra le differenti specie di nematodi testate contro le larve di 
3a età, alcuni ceppi di H. bacteriophora si sono dimostrati più efficaci. Il ceppo 
locale di Steinernema carpocapsae si è rivelato molto meno efficace del ceppo 
pugliese di H. bacteriophora. L’efficacia di questo ceppo è passata dal 96,3% in 
Ottobre-Novembre all’ 85,7% in Gennaio-Febbraio fino a scendere al 65,5% in 
Aprile-Maggio, rivelando un significativo calo di azione dall’autunno alla 
primavera. Una prova realizzata utilizzando solo metà della dose consigliata per 
ettaro (quindi 2,5 miliardi vs 5 miliardi) ha dimostrato una buona efficacia (solo 
2% circa in meno). Il fungo entomopatogeno Metharizium anisopliae ha raggiunto 
il 75% di mortalità larvale ma in un arco di tempo maggiore rispetto ai nematodi. 
L’altro fungo Beauveria bassiana ha dimostrato una efficacia inferiore. 

Prove di semicampo: nella prima prova differenti specie di nematodi sono state 
testate contro le larve di 3a età prima dell’inverno. Solo un ceppo di H.
bacteriophora ha raggiunto un livello statisticamente significativo del 40% di 
mortalità larvale. Nella seconda prova, contro larve di 3a età in primavera, non 
sono stati ottenuti risultati significativi.

Prove di campo: una prova in primavera contro larve di 3a età con un ceppo di H. 
bacteriophora e due estratti di Brassicacee, non ha dato risultati significativi. 

Progetto di ricerca: primi risultati


